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A) IDEA PROGETTUALEA) IDEA PROGETTUALE

B) PROFILOB) PROFILO
Soci con:Soci con:
-- volontàvolontà;;
-- tempotempo;;
-- competenze specifichecompetenze specifiche;;
-- creativitàcreatività;;
-- spirito di serviziospirito di servizio..

C) LEADERSHIP SUL CAMPOC) LEADERSHIP SUL CAMPO
-- esperienzaesperienza;;
-- autorevolezzaautorevolezza;;
-- capacità di gestire il progettocapacità di gestire il progetto;;
-- volontà  di trasmettere ai più giovani i valori della ricercavolontà  di trasmettere ai più giovani i valori della ricerca..
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IL GdL OPERA IN SINERGIA
AL FINE DI REALIZZARE    
IDEE PROGETTUALI. 

I GdL SONO FORMATI  DA            
UN MINIMO DI TRE  PERSONE. 

I GdL DEVONO ISPIRARSI      
AI CRITERI UNIVERSALI DI:

- COMPETENZA;

- EFFICACIA ED EFFICIENZA; 

- TRASPARENZA E TEMPESTIVITÀ;

- INTERDISCIPLINARIETÀ ED AUTOVALUTAZIONE.
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COME AGGREGARSI COME AGGREGARSI 

PER CREARE UN PER CREARE UN GdLGdL??

““CENSIRE” CENSIRE” 

LE COMPETENZE DEI SOCI!LE COMPETENZE DEI SOCI!

PER ESEMPIO ATTRAVERSO LA PER ESEMPIO ATTRAVERSO LA 
CONDIVISIONE DEI CURRICULA        CONDIVISIONE DEI CURRICULA        

SUL SITO WEB DEL COMEPER SUL SITO WEB DEL COMEPER 
(www.comeper.it)(www.comeper.it)
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LO SCHEMA DEL PROGETTO:                                     LO SCHEMA DEL PROGETTO:                                     

INCASTONARE L’IDEA PROGETTUALEINCASTONARE L’IDEA PROGETTUALE

A) IL TITOLO DEL PROGETTOA) IL TITOLO DEL PROGETTO

B) GLI OBIETTIVI DEL PROGETTOB) GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO
•• Obiettivi del Obiettivi del COMEPERCOMEPER che il progetto soddisfache il progetto soddisfa

C) I METODIC) I METODI

D) I PARTNERD) I PARTNER

E) LO STUDIO DI FATTIBILITÀ  E) LO STUDIO DI FATTIBILITÀ  
•• Analisi di contestoAnalisi di contesto

•• Punti di forza e di debolezza del progettoPunti di forza e di debolezza del progetto

•• CronoprogrammaCronoprogramma delle fasi del progettodelle fasi del progetto

F) ANALISI DEI COSTI E FONTI DI FINANZIAMENTOF) ANALISI DEI COSTI E FONTI DI FINANZIAMENTO

G) I RISULTATI ATTESIG) I RISULTATI ATTESI
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A) SISTEMA INTEGRATO DI INDAGINI EPIDEMIOLOGICHEA) SISTEMA INTEGRATO DI INDAGINI EPIDEMIOLOGICHE

B) Costruire un B) Costruire un Sistema Integrato Sistema Integrato per la tutela della Salute dei Cittadiniper la tutela della Salute dei Cittadini

Migliorare la qualità della vita dei cittadini SalentiniMigliorare la qualità della vita dei cittadini Salentini

Favorire l’Inserimento di giovani interessati all’epidemiologia Favorire l’Inserimento di giovani interessati all’epidemiologia e quindi alla ricercae quindi alla ricerca

C) Integrare l’indagine ISTAT con screening clinici e di laboratC) Integrare l’indagine ISTAT con screening clinici e di laboratorioorio

D) ISTAT, ISS, ARES, DIPARTIMENTO DI EPIDEMIOLOGIA PIEMONTESED) ISTAT, ISS, ARES, DIPARTIMENTO DI EPIDEMIOLOGIA PIEMONTESE

E) LO STUDIO DI FATTIBILITÀ  E) LO STUDIO DI FATTIBILITÀ  

Analisi di contesto; Analisi di contesto; Punti di forza e di debolezza del progetto;Punti di forza e di debolezza del progetto;

Analisi dei CostiAnalisi dei Costi

D.LgsD.Lgs. 27.07.1999, n. 297. 27.07.1999, n. 297



3. L’ORGANIZZAZIONE DEI GRUPPI DILAVORO3. L’ORGANIZZAZIONE DEI GRUPPI DILAVORO

Vice-Presidente

Socio A Socio B

Leader del Progetto 1

Socio C Socio D

Leader del progetto 2

Socio X Socio Y

Leader del Progetto n

Coordinatore dei GdL Tesoriere Segretario Generale

Presidente Unità di Controllo

Quali competenze sono indispensabili in un Quali competenze sono indispensabili in un GdLGdL::
•• Competenza specifica legata all’idea progettualeCompetenza specifica legata all’idea progettuale

•• CompetenzeCompetenze legalilegali e e didi TesoreriaTesoreria

•• Pubbliche RelazioniPubbliche Relazioni

•• SegreteriaSegreteria

•• Capacità di lavorare in gruppoCapacità di lavorare in gruppo



4. IL FLUSSO INFORMATIVO4. IL FLUSSO INFORMATIVO

INTERNO DEI INTERNO DEI GdLGdL
Riunioni continue per il monitoraggio del Riunioni continue per il monitoraggio del CronoprogrammaCronoprogramma

TRA I LEADER DI PROGETTO E IL COORDINATORETRA I LEADER DI PROGETTO E IL COORDINATORE
ComunicazioneComunicazione dellodello statostato didi avanzamentoavanzamento deidei lavorilavori

VERSO I SOCI E IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA VERSO I SOCI E IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 
RelazioniRelazioni del del coordinatorecoordinatore

VERSO GLI ORGANI DI CONTROLLOVERSO GLI ORGANI DI CONTROLLO
RelazioniRelazioni del del coordinatorecoordinatore

VERSO LA COMUNITVERSO LA COMUNITÀÀ
SitoSito web, web, pubblicazionipubblicazioni susu mezzimezzi stampastampa ed ed eventieventi



…… ILIL MOTTOMOTTO

“Se vuoi andare in fretta, “Se vuoi andare in fretta, 
corri da solo. corri da solo. 
Se vuoi andare lontano, Se vuoi andare lontano, 
cammina insiemecammina insieme..““

PastorPastore e Samuele Samuele KobiaKobia
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